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Il declino di Bush nasce 
tra le villette unifamiliari 
di sobborghi sempre più vasti 
«Mi sono dannato l'anima 
per pagare il college 
ai miei figli, peccato 
non trovino lavoro... » 
L'incubo delle tasse 

piallili 

Sostenitori di Bill Clinton durante 
un comizio elettorale Sotto Cnstopher Drogoul 
ex manager della Brìi di Atlanta 

«L'erba di Clinton sembra più verde» 
Ridestata dal sogno reaganiano la middle class cambia rotta 
Una sostanziale novità marca le elezioni di novem
bre per la prima volta la maggioranza assoluta dei 
voti proverrà dall'America dei sobborghi Ovvero 
da quella classe media che, sfuggita all'inferno della 
<città profonda» nell ultimo decennio ha costituito 
la spina dorsale del lungo predominio reaganiano 
Oggi quest'America maggioritaria è in piena crisi E 
sembra pronta ad abbandonare George Bush 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

•1NFWYORK •Neil88-dice 
Bob Szucs 53 anni impiegato 
di una società d assicurazione 
- ho dato il mio voto a Bush 
Quest anno non pm Perche'' È 
semplice perchè in questi an 
ni mi sono dannato 1 anima 
per mandare 1 miei due figli al 
college Ed ora solo Dio sa se 
finiti gli studi potranno trovare 
un lavoro decente » 

Gli fa eco Cindy Fittm 37 an 
ni divorziata una figlia «Cin 
quc anni fa - dice - ho avuto 
1 intelligenza di capire che il 
mio t r a un cattivo matrimonio 
e ne sono venuta fuori Oggi 
sono pronta per un nuovo di 
vorzio Vedo che il presidente 
per il quale ho votato nell 88 
non va bene Nò per me ne 
per ti paese E sono decisa a 
non ripetere 1 errore Quando 
ho capito che tra me e George 
Bush tutto era finito' È stato -
aggiunge - lo scorso agosto 
quando ho sentito Pat Bucha 
nan parlare dal podio della 
Convenzione di Houston » 

Due voci che salgono dall A 
mirica profonda Due voti 
t h t in tomunc hanno in rcal 
t i ben più che la semplice de 
tisione di cambiare (ed in en 
trambi i casi a favore di Gin 
ton) il proprio cavallo presi 
denznle Bob Sz.ucs e Cincly 
Fittm - le cui testimonianze so 
no tratte da una chilometnta 
inchiesta pubblicata dal Wa 
\liiriqtoi Post il 9 settembre 
scorso - appartengono 1 uno 
f 1 altra a quella «classe me 
dia> sulle cui sorti tutti i candì 
dati in questa campagna per 
la Lasa Bianca vanno attenta 
mente misurando gesti e paro 
le L uno e 1 altra vivono a Li 
vingston nel New Jersey in un 
lembo di quella «America dei 
sobborghi» nel cui cuore s agi 
ta oggi la tnsi del «sogno ime 
ntano» E pur nella loro appa 
rtnte diversitA le ragioni ton 
cui I tino e 1 altra spiegano ti 
proprio cambiamento d umo 
re e di candidato ben sintetiz. 
/ano il senso della -irresistibile 
discesa» di George Bush un 
presidente t h e ha prima per 
eluto la battaglia per I econo 
n la F che quindi i t apace 
il una sena rimonta ha lancia 
to un disperato contrattacco -

incontrando una seconda 
sconfitta - sul terreno della più 
logora conservazione sociale 

E presto ovviamente per 
abbandonarsi ai pronostici Ed 
assai incerti restano gli esiti del 
voto di novembre Ma è più 
t h e probabile che dovesse 
Bush uscire battuto dalle urne 
le cause della sua disfatta an 
drebbero cercate propno in 
questi due decisivi momenti 
della sua avventura prcsiden 
ziale quello in cui comcncor 
da Bob Szuc non ha saputo 
vedere nò controlhre il m iles 
sere che sotto la crosta d una 
«moderata recessione» (parole 
di Bush) covava nell America 
maggiontana della classe me 
dia e quello in cui nel tentati 
vo di ridare coesione al blocco 
sociale e politico su cut il rea 
ganisrno aveva fondato le sue 
fortune egli s é consegnato m 
ostaggio - come rammenta 
Cindy Fittin - ali intolleran/a 
becera d una chiassosa mino 
ran/.a quella dti Pat Bucha 
nan e dei Pat Robertson quella 
della destra estrema del partito 
repubblicano e del fondamen 
talismo religioso 

Errori decisivi' Si vedrà Ma 
due fatti intanto sono già più 
che evidenti 11 primo - oggetti 
vamente sancito dal censi 
mento del 1990 - e che al ter 
mine d un lungo processo I A 
mcrica dei sobborghi e ormai 
diventata maggioranza assolu 
ta (51 per cento contro il 31 
per cento della popolazione 
urbana ed il 18 per cento della 
popola/ione agncola) Il se 
condo - rilevato dall ancor 
opinabile ma univoco anda 
mento dei sondaggi - 0 che 
Bush sta perdendo la sua presa 
proprio su questa parte d A 
menca che nell 88 fu I archi 
trav< del suo successo Per 
c h e ' 

Per capirlo occorre partire 
da un dato il sobborgo e un 
luogo di fuga il punto dove co 
mincia e dove meglio si misura 
il futuro del «sogno amenca 
no» Un sogno che nato dal ri 
fiuto della citta e dei suoi orro 
ri rappresenta - come dice il 
sociologo William Schneider -
•il culmine dei processo di pn 
vati/dazione della vita e della 

cultura» «Il classico sobborgo 
- scrive 1 architetto Andre Dua 
ny su The Atlantic Monlhly -
non e- una comunità ma un 
agglomerato di case con giar 
dino di negozi e di uffici che 
sono collegati tra loro dall au 
tomobllc non dal tessuto della 
vita umana » Tra questa 
America in fuga ed il reagani 
smo tra 1 ottimismo degli anni 
80 e questo enorme e sempre 
crescente enclave di villette 
unifamiliari di prati ben curati 
di piscine e di automobili si 6 
consumata una stona d amore 
che pareva destinata a durare 
in eterno Poiché questo so 
prattutto chiedeva 1 uomo dei 
suburbi, allo Stato che non si 
reclamasse da lui attraverso la 
leva del fisco danaro da rem 
vestire nelle metropoli da cui 
era scappato che non si esi 
gesserò tasse e balzelli per 
fronteggiare gli «ormai imsolvi 
bili» problemi che avevano de 
terminato la sua evasione la 
nuova povertà urbana la mon 
tante decadenza e 1 msicurcz 
za delle inner aties 

' • I l messaggio che questa 
America lancia ad ogni candì 
dato - dice William Schneider 
- e molto semplice proteggi il 

nostro lavoro fai in modo che 
la busta paga ci arrivi regolar 
mente tieni basse le tasse 
controlla la criminalità nduci 
le dimensioni del governo e fa 
si che 1 economia continui a 
crescere Al resto ci pensiamo 
noi» Questo e stato ciò che ha 
fatto il reaganismo E questa è 
la vera ragione del lungo pre 
dominio repubblicano nella 
corsa presidenziale «Mentre 
1 America diventava prevalen 
temente una nazione di sob 
borghi - aggiunge Schneider -
il partito democratico restava 
prigioniero delie città chiuso 
politicamente ed ideologica 
mente nella trappola delle 
metropoli da cui I americano 
medio stava fuggendo perso 
sul piano nazionale nel mito 
lohnsoniano e solidanstico 
della Grande Società La pò 
litica di Reagan pareva invece 
la copia speculare della filoso 
da di quella sorta di cittadella 
murata privatizzazione della 
vita abbandono dei deboli al 
loro destino » 

Nel 1988 George Bush con
quistò nuovamente questa cit 
tadclla sulla base di una eie 
mentare promessa non au 
montare le imposte e garantire 

la crescita economica «lo so 
no convinto - disse nel corso 
del suo secondo dibattito tele 
visivo con I avversano demo 
cratico - che la lunga espan 
sione di questi anni possa con 
tinuare a lungo» Questo era 
ciò che I Amenca dei sobbor 
ghi voleva sentire Questo era 
ciò che per otto anni il carisma 
hollywoodiano di Ronald Rea 
gan aveva assicurato una vi 
sione rosa del futuro una ven 
tata d ottimismo che alimen 
tata da un «boom» economico 
artificiale ed apparentemente 
perenne aiutava a chiudere in 
un angolo oscuro della memo 
ria ì mali delle città le piaghe 
della deindustrializzazione 
I ombra sinistra del debito 

«L ottimismo reaganiano -
dice Jacqueline Jones una 
studiosa della povertà in Ame 
rica - lu il mastice che legò il 
mondo de. sobborghi (conser 
vatore in economia ma tolte 
rante M questioni come I a 
borto e I omosessualità) al 
blocco popolisi» del Sud e dei 
colletti blu del Midwest che e 
al contrario aperto in econo 
mia ma fortemente conserva
tore in tema di valori » Que
sto fu ciò che Bush da prag 

matico erede seppe ripetere 
nell 88 E tanto bastò per ndur 
re istantaneamente in polvere 
tutti i programmi sociali culi 
gentemente elencati da Mi 
chael Dukakis 

Quel che è accaduto ora e 
che la lunga espansione rea 
ganiana si è bloccata E che di 
quel sogno anche nei sobbor 
ghi d America non sembra or 
mai giungere allro che conti 
inevasi Conti pesanti ^ irate le 
sommi ani he la elasse media 
si accorge d avere dato mollo 
più di quello che ha ricevuto 
d aver barattato con una effi 
mera illusione di benessere la 
sostanza del propno futuro Le 
statistiche dicono che oggi 1 a 
mcncano medio lavora di più 
per un salano infenore Le 
fiamme della sommossa di Los 
Angeles hanno illuminato a 
giorno - e proprio sulla soglia 
del giardinetto di casa - la 
realtà dimenticata ed esplosiva 
delle città E più puntuali d o 
gni immagine e d ogni cifra i 
(atti della vita riflettono nuove 
paure e nuove insicurezze per 
il lavoro la salute I educa/io 
ne il domani 

Privato della forza d inerzia 
dell espansione rcaganiana -

anzi chiamato a gestirne la 
delinitiva crisi - Bush ha sapu 
to soltanto volare come una 
farfalla impazzita ed ormai pn 
va dell onentamento tra i vari 
ed ormai incontrollabili «poli» 
del blocco di consenso che 
aveva sostenuto la sua presi 
denza Ha inanellato inutili e 
npetitivi piani per il «rilancio 
dell economia» ha accusato il 
Congresso ed il destino ha 
confusamente giocato tutte le 
carte che la destra repubblica 
ni-gli metteva in mano ha rie 
sumato i fantasmi del Victmm 
e del comunismo ha lasciato 
che la Convenzione di Hou 
stori si trasformasse in una sor 
la di patetica rappresentalo 
ne circense della più gretta 
conserva/ione E ad ogni mo 
vimcnto ha finito pera'fondare 
nelle paludi d una campagna 
disastrosa per perdere contat 
to con quella che fino a len 
era stata la «sua» America 

«Quest anno - dice Cindy 
Fittili - voterò per Clinton cosi 
come nell 88 votai per Bush 
tappandomi il naso » Non e 
molto certo Ma potrebbe es 
sere abbastanza il prossimo 3 
novembre per cominciare a 
voltar pagina 

«Bill non farà il protezionista» 
Parla l'ambasciatore di Kennedy e Carter 
Se sarà eletto, Clinton farà onore al suo storico ruo
lo di primo presidente americano dell epoca post-
guerra fredda Questa è I opinione di William Van
den Heuvel, già collaboratore sia di Kennedy che di 
Carter Non vi sarà alcuna mossa azzardata, sostie
ne Vanden Heuvel, ma un sicuro impegno a raffor
zare la distensione Le etichette di protezionista e 
bellicista gli sono state indebitamente affibbiate 

DAL NOSTRO INVIATO 
EDOARDO QARDUMI 

Wm FIKtN/L Se verrà eletto 
che politica estera farà Bill 
Clinton' Si sa abbastanza sui 
suoi programmi per I America 
ancora poco sul suo atteggia 
mento nei confronti del resto 
del mondo Isolazionista prò 
tezionista un pò troppo meli 
ne a ncorrcre direttamente al 
la forza queste etichette gli so

no stati appiccicale Prfoccu 
pazioni e dubbi restano Al 
meno per gran parte degli os 
servaton I «vecchi» 
democratici quelli della gene 
razione di Kennedy ne sem 
brano invece immuni I dm 
basciatore William Vanden 
Huevel che ha prestato si rvi 
zio sotto diverse amministra 

zioni (6 stato assistente di Ro 
ben Kennedy quando era mi 
nistro della Giustizia e ha rap 
presentato gli Stati Uniti ali Ò 
nu con Carter) 0 convinto che 
Clinton farà onore sulla scena 
del mondo alla migliore tradì 
zione democratica 

Signor ambasciatore, noi 
che non siamo americani, 
che cosa dobbiamo aspet
tarci da una presidenza 
Clinton? 

Uno dei vantaggi sarebbe dato 
senza dubbio dal (atto che 
Clinton e della generazione 
che viene dopo la Guerra fred 
da Penso che farebbe molto 
per dare una mano ali Europa 
al suo sforzo di arrivare ad una 
unione politica ed economica 
Certo sarebbe un presidente 
assolutamente convinto della 

necessità di rafforzare I econo 
mia americana per mettere il 
Paese in grado di continuare a 
svolgere il ruolo di primo pia 
no che ha storicamente avuto 
dopo la seconda guerra mon 
diale Ma guarderebbe con 
simpatia alle nazioni in via di 
sviluppo rafforzerebbe le tra 
dizioni umanitarie dell Amen 
ca e lavorerebbe por affermare 
i dintti umani ovunque nel 
mondo Con lui lOnu diven 
terebbe uno strumento molto 
più determinante di ora nella 
collaborazione internaziona 
le

tta bel programma Ma que
sto suo supposto protezioni
smo economico non finirà 
invece con l'inasprire I rap
porti con l'Europa e 11 Giap
pone, e anche con molte al

tre aree del mondo? 
A me sembra che la crisi fman 
ziana che si è abbattuta su tutti 
i nostri Paesi dovrebbe ralfor 
/are la determinazione a cer 
care soluzioni internazionali 
non nazionali ai problemi Da 
questo punto di vista sono si 
curo che Clinton condivida la 
sostanza delle tradizioni de 
mocratiche Può appanre for 
se duro quando insiste perche 
le altre nazioni rimuovano le 
barriere che ostacolano le 
esportazioni amencane Ma sa 
bene che noi abbiamo messo 
il mondo in una direzione 
molto precisa che e quella del 
libero commercio E anche lui 
andrà avanU per questa slra 
da Certo il modo nel qua'c 
durante la campagna eletlora 
le ha cercato di nspondere al 
I angoscia di chi in America ha 

Bnl-Irak, lTbi 
indaga sulla Cia 
e sul ministro 
• • WASHINGTON L Fbi ha 
avviato un inchiesta sul com 
portamento del ministero della 
Giustizia in relaziona al prò 
cesso in corso per il prestito di 
cinque miliardi e mezzo di dol 
lan illegalmente concesso dal 
la filiale di Atlanta della Bnl al 
llrak 

1 inchiesta 6 stata aperta ieri 
mentre le autorità governative 
di Washington stanno tentan 
do di limitare i danni che il ca 
so nschia di provocare alla 
campagna per la rielezione del 
presidente Bush Intanto è or 
mai esploso apertamente il 
contrasto fra il ministero della 
Giustizia e la Cia dopo le re 
centi deposizioni alla commis 
sionc servizi segreti de I Senato 
nelle quali tanto la Cia quanto 
il ministero della Giustizia han 

no ammesso di ivi re foni t I 
mese scorso in'orm ì/i ì <>n 
rispondenti al viro il Ritieni 
di Atlanta Marvin Shoov ni 
pegnato sui prediti illc n il ili 1 
la Bnl ali Irak 

«L intcvcnto dell n>i mi r 
ma il port noce ui niniskro 
della giustizia P ìul McVillv ni I 
*«» itativo di gettare icq 11 sul 
fuoco era stato e hit sto da 
funzionari al più titolivi Ilo del 
ministero della Giustizia 

Linchu st i verte raspe* ifk i 
mente suicontatti In il ministe 
ro stesso e la C il che si sono 
reciprocamentt accusa di l l i 
responsabilità di avi re fuorvia 
to il tribunale di Athnt i 
grado di conoscenza chi isi 
de centrali dell ì Bnl j kom i 
aveva dell operazione di I pn 
stilo il'egale al! Ir ìk 

perso il lavoro ha potuto solle 
vare qualche dubbio Ma non 
credo abbia mai proposto so 
luzioni protezionistiche 

Non trova che certe sue di
chiarazioni a proposito del
le crisi Jugoslava e irachena 
siano state un po' troppo ag
gressive? Sembrava a un 
certo punto che volesse 
mandare bombardieri dap
pertutto 

No non mi sembra che siano 
queste le sue posizioni Non 
credo che agirebbe mai mili 
tarmente se non nel contesto 
di un collegamento con altre 
organizzazioni internazionali 
In Jugoslavia non senza I Onu 
e la Cee In Irak solo sotto I au 
torità delle Nazioni Unite Non 
si possono scambiare parole 
di angoscia per la tragedia ]ti 
goslava o per la condizione di 
servitù alla quale e costretto il 
popolo iracheno per una scel 
ta di campo a '-vore dell azio 
ne militare Anche in Irak 
Clinton cercherebbe senz al 
tro soluzioni politiche piutto 
sto che militari 

L'impegno sul fronte del di
sarmo non sembra però 

particolarmente forte 

Clinton sa bene e lu sarebbe* 1 
primo presidenti ami ni ino 
eletto in un mondo compiei i 
mente diverso dal passato La 
seconda guerra mondiale h i 
chiuso un capitolo Ora 11 'mi 
della gì erra fredda in h tenui 
so un altro Chi t> il n i m n o 
adesso'Sopportiamo non i, i 
europei enormi costi milit i n i 
continuiamo ì ihiederi i c lm 
il nemico' lo penso ih< un i 
presidenza Clinton avvìi rebbe 
una riflessione mol'o si ri ì 
Non ci sarebbe alcuna mossi 
azzardata verse il disarmo mi 
negoziati molto itti uh ul 
controllo dille irmi I un 
grande sforzo per ti ut ri sullo 
osservazione gli ordinili n ì 
cleari perche questo <>gg e il 
gnnde problema Noni i MI! 
ficicnte controllo pollino in 
aree dovi noi sappiitno esi 
stono arsenali nuoci l i U n 
ton credo livorirebbe mollo 
con le npubbln h<» i x SOVK ti 
che per nport ire qui sic irmi 
sotto un viro totilc controllo 
L per fare in modo che ri stmo 
fuori dell ì pnrt ita di litri P usi 
chi potrebbero min m i ri li 
sicurezza del mondo 

IL COSTO DEI DENARO E' UN PROBLEMA? 
I VEICOLI COMMERCIALI HAT LO AZZERANO. 

Forse per la vo
stra attività questo sa
rebbe il momento di 
acquistare un nuovo 
veicolo commerciale. 
Ma forse, oggi, siete 
più impegnati a far quadrare il bi
lancio, a causa dell'elevato costo 
del denaro. Questo il problema? 

Fiat l'ha risolto. Fi
no al 19 ottobre, in
fatti, Concessionarie 
e Succursali Fiat vi 
offrono un finanzia
mento Sava a condi

zioni senza precedenti: fino a 18 
milioni in 2 anni a interessi zero. Ba
sta leggere gli esempi qui a lato per 

MILIONI 
ANNI 

PRIMA RATA: GENNAIO 1 9 9 3 

rendersi con 
to dello stra 
ordinano interesse dell'iniziativa 
Più dettagliatamente, vi interesserà 
sapere che l'ammontare del finan
ziamento a interessi zero va da 7 
milioni per Panda Van e per Uno 
Van, a 10 per Fiorino e Marengo, a 
12 per Talento, fino a 18 milioni per 

Ducato E se 
il pagamento 

rateale in 2 anni non soddisfa le 
vostre esigenze, Fiat ha un'altra 
soluzione: un pagamento in 4 anni 
al tasso annuo nominale del lO^o 
Informatevi da Concessionarie e 
Succursali 
Fiat. F I A T 

t sciupio 
ion altre 
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